
REGIONE PIEMONTE BU47 24/11/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2016, n. 12-4162 
L.R. 58/78. Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del funzionamento e delle attivita' 
di Enti partecipati dalla Regione Piemonte operanti nei settori dei beni e delle attivita' 
culturali: Fondazione Polo del Novecento. Spesa complessiva di Euro 200.000,00. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali" prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio". Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di Attività dell’Assessorato alla 
Cultura; 
 
la Regione Piemonte partecipa, in qualità di fondatore, socio ordinario, o con partecipazioni di 
diritto, a fondazioni e istituzioni culturali che, per struttura organizzativa e competenza specifica 
nelle diverse aree culturali, sono stati considerati fondamentali per la diffusione di una politica 
culturale regionale volta a valorizzare e promuovere le aree di eccellenza; 
 
il Programma di attività della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport per gli 
anni 2015-2017, approvato con DGR. n. 116-1873 del 20.7.2015 (“L.R. 58/78. Programma di 
attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione 
delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. 
Approvazione”), contiene al paragrafo “Gli enti culturali partecipati dalla Regione” un esplicito 
riferimento alla circostanza che la Regione nel tempo ha costituito o aderito a Enti culturali che 
costituiscono, per via della presenza istituzionale al loro interno e per le motivazioni che hanno 
portato a tale presenza, dei capisaldi e dei punti di riferimento per gli ambiti nei quali si trovano ad 
agire; di essi sempre più spesso la Regione si avvale per la realizzazione di specifiche iniziative 
culturali, con ricadute di notevole portata sul territorio regionale; 
 
con recente D.G.R. n. 23-2866 del 1.2.2016 (“Partecipazione della Regione Piemonte alla 
costituzione della Fondazione Polo del 900. Approvazione dell’atto costitutivo e della bozza di 
statuto. Proposta al Consiglio regionale”), la Giunta Regionale ha proposto al Consiglio Regionale 
l’adesione, in qualità di socio fondatore, alla Fondazione Polo del 900. La proposta di adesione 
della Regione è stata successivamente ratificata dal Consiglio Regionale con Deliberazione n. 125-
8327 del 8.3.2016; con tale atto il Consiglio Regionale ha approvato altresì lo statuto e l’atto 
costitutivo del costituendo ente, statuendo altresì che “eventuali trasferimenti alla costituenda 
Fondazione saranno automaticamente disposti dalla Regione Piemonte in coerenza con i propri 
programmi e stanziamenti di bilancio”. 
 
La Fondazione si è costituita in data 18.4.2016 a rogito notaio Giulio Biino n. 38331 rep/n. 19090 
FASC e ha avviato la procedura per l’ottenimento del riconoscimento della personalità giuridica 
tramite iscrizione nel registro regionale delle persone giuridiche private. 
 
La Fondazione Polo del Novecento è un soggetto giuridico che prevede la collaborazione tra alcuni 
istituti culturali di rilievo regionale, la Compagnia di San Paolo e la Città di Torino, finalizzato a 



creare una rete di collaborazione non solo tra gli istituti culturali ma anche tra questi ultimi e la 
cittadinanza in generale.  
 
Lo statuto del suddetto Ente (art. 3) prevede tra l’altro che la Fondazione nasca con la finalità di 
sviluppare e gestire le strutture e i servizi comuni alle istituzioni culturali che aderiscono ad essa in 
qualità di enti partecipanti. La Fondazione riconosce tra i propri scopi sociali la tutela, la 
conservazione, la digitalizzazione e l’accesso integrato, secondo modalità innovative, agli archivi e 
alle biblioteche che ne costituiscono il patrimonio culturale; l’acquisizione di biblioteche, fondi, 
collezioni di rilievo nell’ambito del proprio oggetto sociale; il coordinamento e la gestione di 
funzioni integrate quali ad esempio l’attività di comunicazione, promozione e fundraising del Polo; 
l’ideazione, la progettazione, l’organizzazione e il coordinamento di iniziative integrate messe in 
opera anche dai partecipanti, quali, a titolo esemplificativo, mostre, studi, ricerche, iniziative 
scientifiche, attività editoriali, attività produttive didattiche o divulgative, anche in collaborazione 
con il sistema scolastico e universitario e con istituzioni culturali e di ricerca italiane e straniere. 
 
Ai sensi dell’art. 4 dello statuto della Fondazione, i membri della stessa si dividono in fondatori, 
partecipanti e sostenitori. Tra i soci fondatori, oltre alla Regione Piemonte, compaiono ad oggi la 
Città di Torino e la Fondazione Compagnia di San Paolo. Gli enti partecipanti sono ad oggi 
diciannove (perlopiù associazioni e fondazioni culturali già esistenti sul territorio). 
 
La Regione è presente, oltrechè nel Collegio dei Fondatori (tramite il proprio rappresentante legale 
o suo delegato), anche nel Consiglio di Amministrazione (è riservata al Presidente della Giunta 
Regionale la designazione un componente); inoltre, il Presidente della Fondazione è nominato a 
turno dai singoli fondatori. 
 
L’atto costitutivo della Fondazione (art. 6) prevede che la Regione Piemonte, in qualità di socio 
fondatore, concorra, al pari degli altri soci fondatori e nel rispetto di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 
1-3615 del 31.7.2001 che prevede la presenza, nelle fondazioni di nuova istituzione, di un fondo di 
dotazione almeno pari ad € 77.468,53), a costituire il fondo di dotazione della suddetta Fondazione 
con una somma pari ad € 25.000,00.  
 
La quantificazione annuale del contributo non è stabilita dallo statuto; tuttavia il suddetto 
Programma di Attività di cui alla citata D.G.R. 116-1873 del 20/07/2015 stabilisce che, visti i 
bilanci preventivi degli Enti partecipati e i programmi delle attività e verificata la disponibilità di 
risorse sul pertinente capitolo del bilancio regionale, la Giunta Regionale provvede ad approvare i 
propri interventi a sostegno delle attività degli stessi. 
 
Preso altresì atto che la Fondazione Polo del Novecento ha provveduto a presentare una proposta di 
bilancio preventivo per l’anno 2016, inserendo con riserva l’importo del contributo della Regione 
Piemonte, e a presentare alla scrivente Direzione il programma di attività, secondo quanto stabilito 
dal comma 2, art. 21 della D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015, capo IV (“Contributi a Enti 
Partecipati o sottoposti al controllo della Regione Piemonte”); 
 
per consentire l’avvio della gestione e delle prime attività istituzionali previste dall’art. 3 dello 
statuto, vista la proposta di bilancio di previsione della Fondazione che presenta un totale di costi 
per complessivi € 910.000,00; vista altresì la contribuzione a carico degli altri soci fondatori 
(Comune di Torino per € 200.000,00 e Compagnia di San Paolo per € 400.000,00); entrate proprie 
per € 30.000,00; canoni da Enti per € 80.000,00, si reputa opportuno sostenere la Fondazione con 
un contributo di € 200.000,00. 
 



Con D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015 (“Riordino delle disposizioni in materia di presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport”) la Giunta Regionale ha stabilito per gli enti partecipati, all’art. 21 comma 2 
(“Adempimenti annuali degli enti partecipati o sottoposti al controllo della Regione”) le modalità 
per la presentazione delle domande per l’accesso ai contributi regionali; 
 
alla luce delle considerazioni sopra esposte; 
 
valutata la disponibilità del bilancio di competenza della Regione, approvato con Legge Regionale 
n. 6 del 6/06/2016 “ Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016-2018” e verificata la 
capienza sul capitolo 182898 per gli anni 2016 e 2017; 
 
con la presente deliberazione si ritiene opportuno riconoscere per l’anno 2016 alla Fondazione Polo 
del Novecento un contributo complessivo di € 200.000,00 a sostegno del funzionamento e delle 
attività istituzionali. 
 
Stabilito che il contributo di € 200.000,00 sarà corrisposto al beneficiario secondo le modalità 
stabilite dall’art. 22 di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015 (“Rendicontazione del contributo 
agli enti partecipati o sottoposti al controllo della Regione”);  
 
vista la legge regionale 58/1978 recante “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei 
beni culturali”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la DGR n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la DGR n. 1-3276 del 10 maggio 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la DGR n. 7-3725 del 27 luglio 2016 " Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la DGR n. 7-3745 del 4 agosto 2016 " Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni"; 
 
vista la citata DGR. n. 23-2866 del 1.2.2016 (“Partecipazione della Regione Piemonte alla 
costituzione della Fondazione Polo del 900. Approvazione dell’atto costitutivo e della bozza di 
statuto. Proposta al Consiglio regionale”); 
 



vista la DGR n. 4-3949 del 26 Settembre 2016 "Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell'importo di euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.)”; 
 
tutto ciò premesso, con voti unanimi la Giunta regionale, 
 

delibera 
 
-di riconoscere per l’anno 2016 un contributo complessivo di Euro 200.000,00 in favore della 
Fondazione Polo del Novecento, da destinare al funzionamento e alle attività istituzionali; 
 
- di prendere atto che la Fondazione Polo del Novecento ha provveduto a presentare una proposta di 
bilancio preventivo per l’anno 2016, inserendo con riserva l’importo del contributo della Regione 
Piemonte, e a presentare alla scrivente Direzione il programma di attività, secondo quanto stabilito 
dal comma 2, art. 21 della D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015, capo IV (“Contributi a Enti 
Partecipati o sottoposti al controllo della Regione Piemonte”); 
 
-di stabilire che l’importo di € 200.000,00 sara’ corrisposto al beneficiario secondo le modalità 
stabilite dall’art. 22 “(Rendicontazione del contributo agli enti partecipati o sottoposti al controllo 
della Regione”) di cui alla D.G.R. n. 115-1872 del 20.07.2015; 
 
- di stabilire che la sopracitata somma di € 200.000,00 è così ripartita:  
- € 160.000,00 sul cap. 182898/2016, Missione 5, Programma 2 del bilancio 2016 (Autorizzazione 
n. 100207); 
- € 40.000,00 sul cap. 182898/2017, Missione 5 Programma 2 (Autorizzazione n. 100359) del 
Bilancio 2017. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, del d.lgs. n. 
33/2013 e smi nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 


